
una vita da incontrare, 

un vangelo da camminare 
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SALUTO INTRODUTTIVO 

 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A. Amen. 

 

P. La grazia, la pace  

 e la comunione della nostra Chiesa diocesana  

 siano con tutti voi.  

A. E con il tuo spirito. 

 

G. Come Chiesa diocesana  

 ci riscopriamo stasera comunità in cammino.  

 La fede non è un'idea astratta  

 ma una persona da incontrare, Gesù Cristo,  

 e un Vangelo da percorrere con i nostri piedi, 

 nelle nostre storie e nei nostri territori. 

 All’inizio di questa Assemblea Diocesana  

 ci mettiamo in ascolto dello Spirito.  

 per chiedere a lui di aprire i nostri occhi  

e di muovere i nostri passi. 

 

PREGHIERA - "SIAMO QUI, O SPIRITO SANTO"   
 

A. Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:  

siamo tutti riuniti nel tuo nome.  

Vieni a noi, assistici,  

scendi nei nostri cuori.  

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,  

mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.  

Non permettere che da noi peccatori  

sia lesa la giustizia,  

non ci faccia sviare l’ignoranza, 

non ci renda parziali l’umana simpatia,  

perché siamo una sola cosa in te  

e in nulla ci discostiamo dalla verità.  

 

 

 

 

 



Lo chiediamo a Te,  

che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,  

in comunione con il Padre e con il Figlio,  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen. 

 

IL VANGELO CAMMINATO INSIEME 

 

G. Se la fede nasce da un incontro,  

 essa si trasforma immediatamente in movimento.  

 Il Vangelo è una strada  

 da  percorrere a piedi nudi nel mondo.  

 Camminare il Vangelo significa  

 tradurre la Parola in gesti concreti,  

 accettare il rischio del viaggio,  

 sporcarsi le mani nella carità  

 e avanzare insieme come comunità,  

 passo dopo passo,  

 trasformando la teoria in testimonianza viva. 

 

L Ascoltiamo la Parola del Signore  

 dal Vangelo secondo  Luca (Lc 24, 13-17.33-35) 
 

 Ed ecco, in quello stesso giorno  

 due di loro erano in cammino  

 per un villaggio di nome Èmmaus,  

 distante circa undici chilometri da Gerusalemme,  

 e conversavano tra loro  

 di tutto quello che era accaduto.  

 Mentre conversavano e discutevano insieme,  

 Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro.  

 Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.  

 Ed egli disse loro:  

 «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi 

 lungo il cammino?».  

 Si fermarono, col volto triste. 

  

 

 



 Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, 

 dove trovarono riuniti gli undici  

 e gli altri che erano con loro, i quali dicevano:  

 «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!».  

 Ed essi raccontarono ciò che era accaduto lungo la via 

 e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

 

(Breve riflessione del Presidente) 

 

PREGHIERA CORALE 

A. Signore Gesù, 

Tu sei la Vita che viene a cercarci nelle nostre strade, 

l'Incontro che guarisce le nostre solitudini. 

Apri i nostri occhi perché sappiamo riconoscerti 

nei dettagli delle nostre giornate,  

 nelle ferite dei fratelli, 

nella bellezza di una comunione condivisa. 
 

Donaci il coraggio di non rimanere fermi. 

Rendi il tuo Vangelo il nostro sentiero quotidiano. 

Insegnaci a camminare con il passo della fiducia, 

senza paura delle salite, senza l'ansia della meta, 

ma con la gioia di sapere che Tu cammini con noi. 

Insegnaci a essere Chiesa in uscita, 

traccia viva del tuo amore nel mondo. 

Amen. 

 

 

 

 


